
AS1011 - CONSIP - BANDO DI GARA PER LA FORNITURA, MESSA IN OPERA E MANUTENZIONE DI SISTEMI 
TELEFONICI PRIVATI E DI PRODOTTI E SERVIZI ACCESSORI PER LE PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI 
 
 
 
Roma, 9 novembre 2012  

 
 

 
Ministero dell’Economia e delle Finanze 

 
 
 
Con riferimento alla richiesta di parere, formulata ai sensi dell’articolo 22 della legge n. 287/90 dal Ministero 
dell’Economia e delle Finanze, concernente le bozze del bando, del disciplinare di gara e del capitolato tecnico per 
l’affidamento della fornitura, messa in opera e manutenzione di sistemi telefonici privati e di prodotti e servizi accessori 
per le Pubbliche Amministrazioni, predisposti dalla Concessionaria Servizi Informatici Pubblici – CONSIP S.p.A., si 
comunica che l’Autorità Garante della Concorrenza e del Mercato (di seguito Autorità), nella sua adunanza del 7 
novembre 2012, ha ritenuto che le previsioni contenute in tali bozze siano sostanzialmente conformi agli orientamenti 

già espressi in materia di bandi di gara predisposti da CONSIP1.  
Il bando di gara prevede due lotti distinti: il primo riguardante la fornitura multibrand di nuove centrali telefoniche 
pubbliche e servizi accessori, il secondo i servizi di manutenzione, gestione e integrazione del parco installato presso le 
P.A. L’articolazione della gara in due lotti non appare incidere negativamente sulla realizzazione di un effettivo 
confronto competitivo, in considerazione della pluralità di soggetti presenti sul mercato in grado di concorrere per 
ciascun lotto. 
La durata del periodo di base della Convenzione, pari a 24 mesi, eventualmente prorogabili di altri 6 mesi, risulta 
idonea a favorire la migrazione delle Amministrazioni a un nuovo fornitore, riducendo l’incidenza dei costi associabili al 
passaggio a nuove apparecchiature, senza cristallizzare la fornitura alla P.A. per un periodo ingiustificatamente lungo. 
Si osserva inoltre che i requisiti economico-finanziari di partecipazione alla gara si basano sull’attestazione di un livello 
di fatturato specifico, conseguito cumulativamente nel biennio precedente all’espletamento della gara, di ammontare 

non superiore ai valori massimi di fornitura indicati nel bando, così come in passato suggerito dall’Autorità2. Si 
apprezza poi il riferimento all’articolo 41, comma 3, del D.lgs. 163/2006, in base al quale è possibile provare la 
capacità economica e finanziaria mediante il deposito di documentazione alternativa alle referenze richieste, anche al 
fine di evitare la preclusione alla gara per imprese la cui costituzione è avvenuta in tempi immediatamente precedenti 
la pubblicazione del bando. 
La possibilità di ricorrere all’avvalimento appare infine volta a consentire la partecipazione alla gara anche di imprese 
di piccole dimensioni e/o nuovi entranti e pertanto risulta funzionale a facilitare una più ampia partecipazione al 
processo di selezione da parte dei soggetti interessati. 
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1 [Cfr. pareri: AS251 – Bandi predisposti dalla concessionaria servizi informatici pubblici – Consip S.p.A., del 7 febbraio 2003; S828 – 
Bando di gara avente ad oggetto “la fornitura, messa in opera e manutenzione di sistemi telefonici privati e servizi accessori” per le 
Pubbliche Amministrazioni, del 12 settembre 2007; AS689 – Fornitura, messa in opera e manutenzione di sistemi telefonici privati e di 
prodotti e servizi accessori per le Pubbliche Amministrazioni, del 18 marzo 2010.] 
2 [Cfr. parere AS251 sopra citato. ] 


